
POLITICA INTERNA 

Elezioni 
amministrative 

Le due liste entrano in Provincia 
I comunisti confermano il risultato 
delle politiche ma arretrano sull'83 
I socialisti restano fermi 

A Ravenna verdi e cacciatori 
tolgono voti a Pd e Pri 
1 partiti tradizionali non hanno né vinto né perso. 
Un successo sonante è invece andato a verdi e 
cacciatori. I primi sono stati evidentemente prefe
riti dai giovani, i secondi si sono imposti sottraen
do voti al Pei e al Pri. Ravenna e la sua provincia 
hanno votato stravolgendo almeno in parte le pre
visioni dell'ultima ora che davano per sicuri vin
centi i socialisti rimasti ai nastri di partenza. 

ANDREA GUERMANDI 

• • RAVENNA. Il -sole che 
rìde» raddoppia rispetto alle 
politiche dell'anno scorso 
arrivando quasi ai 5% in 
Provincia. Dalla pane oppo
sta, almeno ideologicamen
te, i cacciatori «catturano» il 
malcontento in casa comu
nista e repubblicana e si at
testano quasi sul 3%. E cosi 
già si prefigurano nuove en
trate nel consiglio provin
ciale. 

Il Pei rimane sui risultati 
delle politiche dell'anno 
scorso, perdendo cioè uno 
0,1 e non riuscendo a recu
perare quel 4 per cento ri
spetto alle precedenti am
ministrative dell'83. I volti, 

in Federazione, sono abba
stanza tranquilli. Le elezioni 
per la Provincia hanno det
to una cosa chiaramente; e 
cioè che verdi e cacciatori 
avranno un seggio a testa 
persi rispettivamente da Pei 
e Pri. A metà pomeriggio il 
conteggio sembrava pena
lizzare proprio il Pei che te
meva di perdere due seggi. 
Poi il recupero. I comunisti 
restano comunque la forza 
principale della ciltà e della 
provincia con oltre il 46% 
dei suffragi. Il Pri resta il ter
zo partito con oltre il 12% e 
la De resta secondo con po
co più del 16%. I socialisti si 
fermano sui dati dell'83 con 

il 7,996. 
Il nuovo consiglio provin

ciale dovrebbe essere cosi 
composto: Pei 15 seggi (ne 
aveva 16), De 6 seggi (ne 
aveva 6), Pri 4 (ne aveva 5), 
Psi 2 seggi (ne aveva 2), Msi 
1 seggio (ne aveva 1), Verdi 
t seggio (0) e Cpa (caccia
tori) 1 seggio (0). 

Il Pei, avendo 15 seggi su 
30, ha perso la maggioranza 
assoluta. E assai probabile 
che in questo modo si vada 
ad una giunta di program
ma che governi la Provin
cia. 

Il segretario regionale del 
Pei, Davide Visani, parla di 
un risultato apprezzabile 
del Pei che raggiunge quasi 
ovunque I risultati ottenuti 
alle politiche dell'87. «E sta
ta premiata, dice, la propo
sta politica di governi di 
programma che abbiamo 
avanzato noi comunisti». 

A caldo, il capolista dei 
Verdi, Tadolini comprensi
bilmente soddisfatto ha det
to che la partecipazione del 
suo gruppo al dibattito in 
consiglio sarà stimolante 

per le altre forze politiche. I 
comunicati stampa, ha ag
giunto, si faranno su carta 
riciclata. L'entrata del cac
ciatori, invece, non si capi
sce ancora bene a cosa ser
va. Laddove infatti i l Cpa ha 
un proprio rappresentante, 
nel consiglio comunale di 
Cervia ad esempio, non è 
successo niente. E interve
nuto nel dibattito una sola 
volta in tre anni. Il mondo 
venatorio, per fortuna, è va
riegato tant'è che la stessa 
Federcaccia ha invitato i 
cacciatori a non votare Cpa 
ma secondo coscienza. 

In casa repubblicana c'è 
delusione. Hanno recupera
to rispetto alle amministrati
ve, ma non sono riusciti a 
colmare la «botta» del 1987. 
Secondo i repubblicani i 
giovani hanno penalizzato 
Toro e il Pei scegliendo i ver
di. Negano categoricamen
te di voler entrare in giunta 
coi verdi. 

I socialisti invece dicono 
che il voto conferma il giu
dizio non positivo della 
gente sulla collaborazione 

tra Pei e Pri in Comune (do
ve per altro ci sono anche 
loro, ndr). Occorre riflette
re, dicono, sull'alleanza a 
quattro in Comune (Pei, Pri, 
Psi, Psdi). E aggiungono 
che sarà necessario andare 
al superamento del mono
colore comunista in Provin
cia. 

I dati del voto per il rinno
vo del consiglio comunale 
di Ravenna non sono anco
ra definitivi. L'ultima rileva
zione che si riferisce a 180 
seggi su 203 peggiora il da
to del Pei che momenta
neamente perde circa 1 
punto rispetto alle politiche 
dell'anno scorso attestan
dosi sul 43,3% (contro il 
44,05). Perde qualcosa la 
De rispetto all'87 ma guada
gna due punti sull'83. I re
pubblicani rosicchiano 
qualche voto sull'87.1 verdi 
arrivano al 3,9% e i caccia
tori al 2,64, raddoppiando i 
voti dell'87. 

Complessivamente la 
percentuale di schede bian
che, nulle e non valide per 
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la Provincia raggiunge il 
4,1%, mentre per «Comune 
supera abbondantemente il 
5%. 

Se la tendenza verrà con
fermata in tutti i 203 seggi di 

Ravenna il Pei in Comune 
perde due seggi, il Pri e il 
Psdi ne perdono uno. I ver
di conquistano due consi-
gtieri, i cacciatori uno e la 

ic uno. 

A Viterbo successo Pei (+1,3 sulle politiche) 
Con il 32,3453 dei consensi, il Pei si riconferma primo 
partito in provincia di Viterbo, recuperando rispetto 
alle politiche dell'anno scorso e con una flessione 
sulle precedenti amministrative. Grande sconfitta è la 
Oc, che in un anno ha perso il 5,7% dei consensi, 
attestandosi al 30,7%. Balzo in avanti invece per i 
socialisti che si attestano al 14,2%. È stato un voto 
disomogeneo sul territorio, con grosse oscillazioni. 

1 " ' " STEFANI) POLACCHI 

a l i VITERBO. Tra. i risultati 
che oscillano collegio per col
legio come un sismografo im
pazzito, un dato è certo. Il Pei 
si riconferma primo partito in 
provincia di Viterbo, con il 
34,2; una ripresa dell' 1,2 sulle 
politiche dell'anno scorso, ed 
una flessione del 2,4% rispetto 
alle ammlnsttraUve di cinque 
anni fa. La grande sconfitta è 
la Democrazia cristiana che 
era partita, lancia in resta al
l'assalto di palazzo Gentili. Lo 
scudo crociato arretra intatti 
del 5,7% rispetto alle politiche 
di un anno fa e si mantiene 
stabile sulle precedenti ammi
nistrative, attestandosi al 

Genzano 
Ai comunisti 
il 10% in più 
• • A Oenzano di Roma il 
voto per il rinnovo del consi
glio comunale ha dato ancora 
un nuovo rilevante successo 
al Pei. Rispetto alle elezioni 
politiche dello scorso anno I 
comunisti guadagnano ben IO 
punti in percentuale, passan
do dal 49,5% al 59,3%. Il dato 
è positivo anche se rattrontato 
con le precedenti amministra
tive del 1983. allorché il Pei 
ottenne il 53,9%. «Alla base di 
questa vittoria - per Gino Ce
sarono sindaco uscente e ca
polista nell'attuale consulta
zione - c'è la grande stabilità 
che il Pei con i suoi 18 consi
glieri su 30 ha assicurato al
l'amministrazione, una stabili
tà che ha consentito di realiz
zare programmi ed iniziative. 
Ora questo risultato rafforza II 
nostro Impegno e ci consente 
di proseguire nella nostra 
opera di governo della trasfor
mazione della città», 

Il Pei è al governo di Gema
no da 44 anni, ininterrotta
mente, ma il successo di ieri è 
Il più rilevarne mai ottenuto. 
Con questo risultato il Partito 
comunista vede aumentare i 
propri seggi in consiglio (da 
18 a 19) mentre la De e il Psi 
confermano quelli che già 
avevano, rispettivamente 8 e 
3, e il Pri perde l'unico che 
aveva. 

31,1%. Il balzo in avanti lo re
gistrano Invece I socialisti che, 
con II 14,2% dei voti, aumen
tano del 2,8 rispetto alle poli
tiche dello scorso anno e del 
2,3 sulle precedenti elezioni 
provinciali. 

«Dalle urne è uscito un 
orientamento decisamente fa
vorevole alla riconferma della 
giunta di sinistra alla provin
cia» è il commento a caldo di 
Antonio Capaldi, segretario 
provinciale del Pei viterbese. 

La compagine di governo a 
palazzo Gentili esce infatti 
consolidata da queste elezio
ni. I conti non sono ancora 
del tutto ufficiali, ma i primi 
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dati elaborali dalle calcolatri
ci nella Federazione comuni
sta, disegnano già il nuovo as
setto del futuro consiglio pro
vinciale. Il Pei, che perde un 
seggio, ha S consiglieri. Otto 

seggi anche alla Democrazia 
cristiana, che mantiene i suoi 
consiglieri. Un seggio in più al 
Psi, che ne ha ora 4, uno al 
Psdi. uno al Pri, e uno al Msi. 
Non sono riusciti a conquista

re il consigliere i Verdi e De
mocrazia proletaria. 

In un anno, dalle scorse po
litiche, la De ha perso migliaia 
di voti, mentre era tutta prote
sa all'attacco rinvigorita dal ri* 
sultato dell'anno scorso che 
l'aveva vista al 36,5% - affer
ma Gigi Daga, vicepresidente 
della Provincia rieletto. Dal
l'anno scorso - continua - re
cupera invece il Pei. Pur regi
strando una tendenza non del 
tutto positiva, possiamo parla
re di una tenuta e di una ripre
sa del nostro partito». 

L'altro dato significativo di 
questa tornata elettorale è 
l'andamento «a spicchi» asso
lutamente disimogenei tra di 
loro. Pur essendo difficile ana
lizzare a caldo il risultalo, al
cuni numeri balzano all'oc
chio. Nel collegio di Civita Ca
stellana, storica roccaforte 
rossa, il Pei perde il 9,2% ri
spetto alle scorse amministra
tive. Aumenta invece il Psi 
dell'8%. Anche a Fabbrica di 
Roma la flessione del Pei è del 
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Al comune di Pavia sorpasso del Psi 
ma il Pei tiene in provincia 

10,6%, mentre aumentano i 
socialisti del 9,8. A Montano 
di Castro, dove nei mesi scorsi 
è stata più aspra la lotta con
tro la costruzione della cen
trale nucleare e in dilesa del
l'occupazione e dell'ambien
te. I comunisti perdono il 7% e 
aumenta il Psi del Siti. A Mon-
tetiascone invece, caposaldo 
democristiano, la De perde il 
13,2%, mentre il Pei aumenta 
di oltre un punto, sempre ri
spetto alle provinciali di cin
que anni fa. Una sconfitta do
vuta anche alle grosse spacca
ture Interne della De. I demo
cristiani infine perdono il 
12,5% a Vetralla mentre au
mentano socialisti e missini, 
rispettivamente del 6,6% e del 
6,9%. 

•C'è una tendenza non 
omogenea ancora da analiz
zare ed approfondire seria
mente - afferma Antonio Ca
paldi - si può però vedere co
me i risultati abbiano un anda
mento quasi geografico. La 
perdita del Pei avviene nelle 

zone interessate in questi ulti
mi anni da rapidi e grandi mu
tamenti socio-economici. 
Mentre i comunisti reggono 
bene il risultato e vanno avanti 
laddove il tessuto sociale è ri
masto stabile. Che significa -
si chiede il segretario provin
ciale del Pei - probabilmente 
che il nostro partito non ha 
saputo aderire in profondità a 
quelle trasformazioni». 

Cosa succederà ora al go
verno di palazzo Gentili. Nes
suno si sbilancia, i democri
stiani non hanno avuto la vit
toria che si pensavano di tene
re già in mano, i socialisti non 
si pronunciano, i comunisti ri
lanciano una coalizione di si
nistra che. secondo il Pei, è 
uscita premiata soprattutto 
per il fatto di aver garantito 12 
anni di stabilità politica. I nu
meri e la possibilità per un go
verno delle sinistre, nel qua
dro che è uscito dalle urne, ci 
sono. La vera incognita sul fu
turo del nuovo governo alla 
provincia però, sembrano es
sere proprio i socialisti. 

In provincia d i Pavia il Partito comunista italiano 
conferma i risultati delle elezioni polit iche del lo 
scorso anno. Una tenuta che arresta la tendenza al 
calo registrato negli ultimi dieci anni. Nel capoluo
go, invece, governato dal 1973 da maggioranze d i 
sinistra, i comunisti subiscono la flessione più forte 
e il Psi diventa i l secondo partito della città, dopo la 
De. Notevole l'affermazione della Lega Lombarda. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

• • PAVIA I comunisti pa
vesi mantengono i consensi 
ottenuti con le elezioni poli
tiche del 1987, assestandosi 
sul 31,26 per cento dei voti 
(31,7 per cento lo scorso 
anno). Rispetto alle prece
denti elezioni provinciali, 
invece, il calo è del 6,25 per 
cento. 

•Ma noi insistiamo su un 
dato significativo - dice il 
segretario della federazione 
comunista Cesare Bozzano 
- , per la prima volta, da un 
decennio a questa parte, il 
Pei nella nostra provincia 
non subisce un calo. E una 
importante inversione di 
tendenza». Questo è uno 
dei primi commenti, colto 
ieri pomeriggio appena ha 
cominciato a delinearsi il 
nuovo quadro politico de
terminato dalle elezioni am
ministrative,' per il rinnovo 
del consiglio provinciale 

erano chiamati alle urne 
417mila elettori; i cittadini 
del capoluogo, Pavia, e dei 
due centri maggiori, Vige
vano e Voghera, hanno vo
tato, come quelli di un'altra 
dozzina di centn minori, an
che per il rinnovo dei consi
gli comunali. 

Se i dati provinciali deno
tano una tenuta del partito 
comunista, il capoluogo ri
serva numerose sorprese: i 
comunisti scendono al 
19,4% e lasciano la palma di 
secondo partito, dopo la 
De, al Psi, salito al 21,39%. 

Per quanto riguarda il 
Partito comunista, il decre
mento è del 6,35% rispetto 
al 1983 e del 4,14% rispetto 
al 1987; i consiglieri comu
nali dovrebbero passare da 
12 a 8. Un dato allarmante, 
soprattutto se si considera 
che Pavia è stata governata 
dagli ultimi 15 anni da giun

te di sinistra e che il sindaco 
uscente è comunista. 

Il calo del Pei è solo una 
delle conseguenze del voto 
nel capoluogo: il fenomeno 
più inquietante è la notevo
le affermazione della Lega 
Lombarda, che ottiene il 
6,4% dei consensi ed è con
fortata anche a livello pro
vinciale da oltre il 5% dei 
voti. 

Franco Castellazzi, fon
datore della Lega a Pavia, 
gongola agitandosi dietro la 
sua scrivania. «Era logico 
che andasse così, noi fac
ciamo l'interesse del popo
lo lombardo. Ed è solo l'inì
zio, vedrete cosa succederà 
alle prossime elezioni regio
nali. Abbiamo spiegato alla 
gente che i lombardi devo
no governare a casa loro e 
in tanti hanno capito». 

A Pavia avrete due o tre 
consiglieri comunali. Privi
legerete qualche partito 
nell'ipotesi di future allean
ze? «Non abbiamo pregiudi
zi. Certo non accetteremo 
un assessore meridionale. 
Quelli del Sud non possono 
capire una città del Nord», 
risponde sicuro Castellazzi. 
lasciando già intrawedere 
quale sarà l'atteggiamento 
della Lega Lombarda e non 
nascondendo affatto il suo 
razzismo. 

•L'affermazione della Le
ga - commenta l'on. Roma
na Bianchi, capolista comu
nista a Pavia - rivela una cri
tica a) sistema dei partili ma 
esprime anche il fatto che 
sia venuto meno nella so
cietà un sistema di valori. Al 
Pei spetta ora condurre una 
battaglia per restituire digni
tà alla politica». 

E comunque chiaro che 
la situazione emersa da 
queste elezioni, in provincia 
ma soprattutto nel capoluo
go, sconvolge il vecchio 
quadro politico, già attra
versato da molte lacerazio
ni: dalla scena quasi scom
pare il partito socialdemo
cratico e entrano in campo 
formazioni come la Lega 
Lombarda o il Partito pen
sionati, che ha ottenuto a 
Pavia il 2,46% dei voti; an
che i Verdi, col 4% circa dei 
consensi, fanno l'ingresso 
nel consiglio provinciale e 
nei maggiori consigli comu
nali. 

Una tendenza alla fram
mentazione che, se rivela la 
disaffezione degli elettori 
verso 1 partiti tradizionali, 
non può che rendere più 
complicata la ricerca di 
equilibri politici e aprire 
molti Interrogativi sul futuro 
delle maggioranze, in testa 
quella di sinistra che ha go
vernato a Pavia. 
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Ancona, tre seggi 
in meno al Pei 
tre in più al Psi 
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Altri 
TOTALI 

PROV. '88 
voti 

106.653 
SS.000 
59.395 
11.753 
7.968 
5.532 
4.967 

13.757 
17.046 
19.153 

5.371 
347.595 

% 
30.7 
27.6 
17.1 

3.4 
2.3 
1,6 
1.4 

4 .0 
4.9 
5,5 

1,5 

— 

s. 
10 

9 
5 
1 
1 

— 
— 

1 
1 
2 

— 
30 

PR0V/83 

~%-
36.9 
28.9 
14,2 

5,2 
3.9 
3,5 
1.6 

— 
5,8 

— 

— 
— 

s. 
12 
9 
4 
1 
1 
1 

— 

— 
2 

— 

— 
30 

poi '87 

% 
31 .4 
30.5 
16.1 

2,9 
2.9 

1.9 
1.4 
2.7 
2,9 
5.5 
0,7 
0 .6 
0.5 

— 

• • ANCONA. Tre seggi in 
meno al Pei, tre in più al Psi. 
I verdi acquistano un secon
do seggio, tolto ai socialde
mocratici. Ancona porta al 
Pei uno dei risultati peggiori: 
con il 29,71 per cento i co
munisti per la prima volta 
scendono sotto il 30 per 
cento alle amministrative 
perdendo il 5,40% rispetto a 
cinque anni fa ed il 4,23% ri
spetto alle politiche. Il Psi 
avanza del 5,41% (ammini
strative), la De perde lo 
0,97% e va al 28%. Calano 
Pri, Pii, e Psdi. 

La politica del favore reci
proco, del do ul des, qui ad 
Ancona ha pagato: i sociali
sti che sono alla guida (pur 
con un sindaco repubblica
no) di una giunta che esclu
de i due grandi partiti - la De 
ha dato un appoggio ester
no, il Pei è all'opposizione -
sono cresciuti. Cala il Pei e 
c'è una flessione della De, 
che ha «donato sangue» per 
tenere in piedi una giunta 
anomala. 

•In questa campagna elet
torale - dice con amarezza il 
segretario della Federazione 
comunista, Marcello Pesare
si - gli altri partiti non sono 
apparsi come tali, non c'è 
stata discussione su un pro
gramma. ma solo santini di
stribuiti a piene mani. Quan
te volte, durante le assem
blee elettorali, sono stato av
vicinato dall'artigiano che mi 
ha detto: "Lo sai che l'asses
sore ha mandato una lettera 
a tutti noi, per ricordare quel
lo che ha fatto e quello che 
potrà fare, se sarà rieletto?". 
E quanti giovani mi hanno ri
ferito: "Mi hanno promesso 
un lavoro"». 

«Il voto di scambio - dice 
il segretario della federazio
ne - ha premiato i più spre
giudicati. Bisogna ricono
scere al Psi una capacità di 
presenzialismo altissima» 

Ma sono tanti i fattori che, 
ad un primo sommario esa

me, hanno contribuito al pe
santissimo risultato elettora
le. La giunta di sinistra ha go
vernato dal 1976 al 1985: I 
risultati erano buoni, basti ci
tare la ricostruzione di 1100 
appartamenti in due anni e 
mezzo dopo la frana del 
Montagnone. Nel 1985 Psi e 
Pri hanno deciso di scegliere 
«l'omologazione» con il pen
tapartito nazionale: fuori i 
comunisti e Psi, Psdi, Pri e PII 
(assieme avevano il 27 per 
cento dei voti contro il 35,11 
del solo Pei) si mettono a go
vernare. Alla De chiedono 
l'appoggio esterno, ma non 
l'ingresso in giunta, In questi 
tre anni si realizza qualcuno 
dei progetti preparati dalla 
giunta precedente, e soprat
tutto si inaugura un nuovo 
modo di (are politica: si an
nunciano progetti giorno do
po giorno, magari soltanto 
abbozzati o irrealizzabili. 
Ruolo importantissimo, in 
tutto questo, assume l'infor
mazione. Edoardo Longarinl 
è la «spalla» di tutta l'opera
zione: è coproprletarlo di 
«Odeon Tv. rastrella radio e 
tv private, (onda una «Gaz
zetta di Ancona». Acquista 
anche la squadra di calcio, 
che sta salendo in B. 

«Ma anche noi dobbiamo 
riflettere - dice il segretario 
della federazione - sul per
chè le nostre idee non siano 
state conosciute od apprez
zate dalla gente». «Non ci 
piace certo la campagna fat
ta dagli altri - aggiunge l'on. 
Massimo Pacetti - fatta di 
cene, cocktail, eccetera, ma 
dobbiamo ripensare anche i 
nostri canali di comunicazio
ne: le sezioni, alcune delle 
quali asfittiche, non possono 
bastare da sole. Ed abbiamo 
avuto troppa attenzione ai 
problemi interni al partito». 

Anche da San Benedetto 
del Tronto brutte notizie: Pei 
e Psi (assieme in giunta) per
dono rispettivamente 3 ed 1 
seggio e, almeno sulla carta, 
la maggioranza. 

Pei primo a Nocera Umbra 
e Città di Castello 
flette al comune d'Assisi 

FRANCO ARCUTI 

I PERUGIA. Il dato politico 
che emerge da questa tornata 
elettorale in Umbria è la con
ferma della forza elettorale 
del Pei che in significativi cen
tri della regione guadagna an
cora consensi. Da sottolinea
re subito ta conferma che il 
Pei ha ricevuto dagli elettori di 
Città di Castello (43,13% 
nell'88, 43,01 nel 1985). Quii 
comunisti mantengono dun
que i 19 seggi su 40, che ot
tennero nel 1985, mentre per
dono un seggio (da 7 a 6) i 
socialisti; aumenta di un seg
gio Dp (da 2 a 3), la De man
tiene ferma la sua forza, 11 
seggi; I seggio lo conferma il 
Msi. In questo comune si vota
va anticipatamente. L'alleanza 
quarantennale Pci-Psi si era 
rotta inlatti quando I comuni
sti posero con forza -la que
stione morale» e i socialisti 
abbandonarono la giunta. Il 
Pel, dopo aver più volte ricer
cato una soluzione alla crisi, 
decise di far presentare le di
missioni al sindaco e alla giun
ta e passare la parola ai citta
dini. Risultato: i socialisti per
dono consensi, e la De non 
guadagna nulla. 

A Gubbio i comunisti - che 
ottengono 21 seggi su 40 - re
stano forza di maggioranza 
assoluta, anche se a scrutinio 
quasi ultimato perdevano un 
punto e mezzo sul quasi 50% 
che avevano nel 1983. Ma an

che qui socialisti e democristi-
ni non guadagnano consensi. 
Il Pei guadagna consensi in 
città come Trevi (+2,2%), Be-
dania e Nocera Umbra 
(+5,6%) dove il Pei si confer
ma partito di governo, tornan
do ad esser addirittura il pri
mo partito. A Nocera Umbra 
la De (che era partito di go
verno) perde quasi 5 punti in 
percentuale. 

Ad Assisi la perdita della 
Democrazia cristiana, anche 
in questa città partito di gover
no assieme ai socialisti, è an
cora più forte e per la prima 
volta, sebbene il Pei fletta, 
nella città di S. Francesco ci 
sono i numeri per un governo 
dì alternativa di sinistra. 

Francesco Ghìrelli, segreta
rio regionale del Pei umbro, 
commenta: «In una situazione 
politica dì oggettiva difficoltà, 
ci sembra che laddove il Pei si 
è particolarmente impegnato 
per serie proposte program
matiche; forti iniziative di lotta 
politica e rinnovamento di 
quadri dirìgenti del partito, la 
risposta della gente è stata po
sitiva». 

«Mi sembra invece dì co. 
gliere una oggettiva situazione 
di difficoltà della De in Um
bria - dice ancora Ghìrelli -
che perde consensi nelle sue 
roccaforti, ma anche laddove 
si era proposta quale Iona al
ternativa ai governi dì sini
stra». 

iiinwwwniiii! 6 l'Unità 
Martedì 
31 maggio 1988 


